
                                                                                                 
                                                                                                    AGRIGENTO 
            Al  Comandante dei Vigili del Fuoco               
                                                                  Agrigento 
                              Dott. Ing. Michele Burgio 
 
         E p.c. Ai Coordinamenti Nazionale e Regionale 
 
 
Oggetto:Richiesta Chiarimenti.  
 

  
            Egregio Sig. Comandante, 
 
 La scrivente Organizzazione Sindacale, chiede chiarimenti in merito all'intervento di soccorso avvenuto 
in Linosa in data 31/03/2015 scheda intervento n.1079. 
 In particolare, è emerso che personale di questo Comando, parzialmente idoneo al servizio di soccorso 
(art. 134 del D. Lgs n.217/2005), dopo essersi imbarcato sul mezzo nautico di soccorso della Guardia Costiera di 
Lampedusa,  per raggiungere la località di intervento “ Isola di Linosa”, abbia preso parte alle operazioni di 
soccorso in mare di una moto barca alla deriva con fuoriuscita di gasolio. 
 Nello specifico si fa riferimento all'operatore fotografico del Comando, in servizio presso il 
distaccamento di Lampedusa, che su disposizione di (?), ha preso parte alle suddette operazioni di soccorso, pur 
dovendo, data la delicata operazione del  soccorso in mare, astenersi!  
 Come è noto il personale operativo dichiarato parzialmente inidoneo al servizio di soccorso tecnico 
urgente, non può assolutamente essere impiegato in operazioni di soccorso, benché le mansioni affidate dal 
Comando di operatore fotografico (anche a operatori ex art. 134 del D. Lgs n.217/2005), esplicitano di fatto la 
possibilità dell'operatore fotografico di partecipare in maniere esterna alle operazioni di soccorso per 
documentare la casistica degli interventi svolti dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. La partecipazione dei 
suddetti operatori (ex art. 134 del D. Lgs n.217/2005) certamente deve essere svolta sotto la diretta responsabilità 
e direttive del Comando, che potrà quest'ultimo valutare di volta in volta la partecipazione esterna alle operazioni 
di soccorso degli operatori stessi.  
 Nel caso di specie, se i fatti dovessero essere  confermati, si configurerebbe una responsabilità diretta del 
Comando in piena violazione del regolamento che disciplina l'impiego, nelle attività di servizio, del personale ex 
art. 134 del D. Lgs n.217/2005,  poiché l'operatore interessato è stato esposto ad un'attività meramente operativa, 
atteso che il dipendente ha partecipato fin dall'inizio ( chiamata di soccorso, imbarco, arrivo sul luogo di 
intervento, ecc...). 
 Ciò posto, si chiede di conoscere, al fine di tutelare gli interessi dei lavoratori (art. 134 del D. Lgs 
n.217/2005), l'ambito di discrezionalità (?) riconosciuto al lavoratore stesso, se di questo si possa parlare, sulle 
scelte di partecipazione dello stesso nelle operazioni di soccorso. 
 Inoltre, sempre in tale occasione, risulta che personale operativo in servizio al distaccamento di 
Lampedusa, libero dal servizio, sia stato chiamato in straordinario per partecipare al suddetto intervento, e che gli 
stessi (n.2 unità) alle ore 20,00, dovendo prestare servizio ordinario (turno’D’ dalle ore 20.00 del 31/03/2015 alle 
ore 08.00 01/04/2015), rientrati al distaccamento, alle 21.15, al termine dell'intervento di soccorso, una unità ha 
preso congedo (probabilmente non programmato), l’altro è rimasto in servizio fino alle 08,00 del 01/04/2015; in 
palese contrasto con il diritto del lavoratore di astensione dal lavoro, per almeno 12 ore al termine del turno 
ordinario di servizio. 
In attesa di chiarimenti, si porgono distinti saluti. 
Agrigento, lì 13 aprile 2015 
 
                                                                                                Il Coordinamento FPCGILVVF 


